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Art. 29 
Ferie  

 
1. Il lavoratore ha diritto, per ogni anno di servizio, ad un periodo di riposo come appresso 

specificato con decorrenza della retribuzione: 
- 20 giorni lavorativi, se con anzianità fino a 8 anni compiuti; 
- 1 ulteriore giorno lavorativo per ogni anno di anzianità oltre gli 8 anni fino ad un massimo di 

24 giorni lavorativi. 
 
2. Dal computo dei suddetti giorni viene escluso il sabato che, agli effetti delle ferie, è considerato 

giornata non lavorativa, nel caso di ripartizione dell’orario di lavoro in cinque giorni settimanali 
dal lunedì al venerdì. 

 
3. Nel fissare l'epoca del periodo di riposo, l’Azienda tiene conto, compatibilmente con le esigenze 

del servizio, degli eventuali desideri del lavoratore. 
 
4. Non è ammessa rinuncia espressa o tacita alle ferie, né la sostituzione di esse con compenso 

alcuno. Il lavoratore che, nonostante l'assegnazione delle ferie, non usufruisca delle medesime, 
non ha diritto a compenso alcuno, né al recupero negli anni successivi. 

 
5. Nel caso di provate esigenze di servizio o su esplicita richiesta del lavoratore, le ferie possono 

essere fruite fino al 30 aprile dell'anno successivo. 
 
6. La risoluzione del rapporto, per qualsiasi motivo, non pregiudica il diritto alle ferie maturate in 

proporzione ai mesi di servizio prestati. 
 
7. L'assegnazione delle ferie non può aver luogo durante il periodo di preavviso. 
 
8. Il decorso delle ferie resta interrotto nel caso in cui nel periodo delle ferie stesse sopraggiunga 

un'infermità di natura tale da comportare un ricovero ospedaliero pari a 24 ore, regolarmente 
certificato, anche di un solo giorno, ovvero una malattia non inferiore a giorni 3. Detto periodo di 
malattia si computa dal giorno in cui perviene all'unità di appartenenza del lavoratore, nell'arco 
del normale orario di lavoro, la comunicazione dell'insorgenza della malattia stessa. Resta 
ovviamente inteso che i giorni di interruzione delle ferie per effetto della malattia o del ricovero 
non comportano automatico prolungamento del programmato periodo di ferie. 

 
 
DICHIARAZIONE A VERBALE 
 
1)  Ferie nel primo anno di assunzione - Ai lavoratori regolati dal Contratto vengano accordati, 

nell'anno solare di assunzione, tanti dodicesimi di ferie per quanti sono i mesi dell'anno stesso 
intercorrenti tra la data della assunzione medesima ed il 31 dicembre immediatamente 
successivo. 
Inoltre, in caso di risoluzione del rapporto di lavoro che intervenga prima del compimento del 
primo anno di servizio, si detrae dall'ammontare del trattamento di "fine lavoro" di competenza 
del lavoratore licenziato l'importo corrispondente ai dodicesimi di ferie da lui fruiti in più rispetto 
ai mesi di effettivo servizio prestati. 
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2)  Computo ferie in caso di assenze nel corso dell'anno - Le ferie sono concesse al lavoratore in 

proporzione al servizio prestato nell'anno. Tuttavia, in linea di correntezza, non è da apportare 
nessuna decurtazione al numero di giorni di ferie spettanti al lavoratore in relazione alla sua 
anzianità, ove i periodi di assenza dal servizio per malattia non superino complessivamente 
nell'anno i mesi sei. Superato tale periodo, resta affidato alle Aziende valutare se ed entro quali 
limiti dare applicazione al principio della concessione delle ferie in proporzione al servizio 
effettivamente prestato. 

 
3)  Spettanza ferie in caso di ripartizione orario di lavoro su sei giorni - Qualora la ripartizione 

dell’orario di lavoro settimanale sia in sei giorni, il periodo di ferie spettante ai lavoratori viene 
così stabilito: 
- 22 giorni lavorativi, se con anzianità fino a 8 anni compiuti; 
- 1 ulteriore giorno lavorativo per ogni anno di anzianità oltre gli 8 anni fino ad un massimo di 

26 giorni lavorativi. 
 
4)  Festività infrasettimanali cadenti in periodo di ferie – Le festività infrasettimanali cadenti in 

periodo di ferie non vengono computate come giornate di ferie . 
 
   


